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LA FRASE

Per i vent’anni di «Presenza Xna»
un convegno a Montecassino

Macerata apre agli abitanti digitali

MERCOLEDÌ
9 MARZO 2011
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Il linguaggio non è un semplice rivestimento intercambiabile e provvisorio di concetti,
ma il contesto vivente e pulsante nel quale i pensieri, le inquietudini e i progetti degli
uomini nascono alla coscienza e vengono plasmati in gesti, simboli e parole
(Benedetto XVI al Pontificio Consiglio delle Comunicazioni sociali, 28 febbraio 2011)

DA MACERATA LUCIA DIONISI

a Giornata di Avvenire per la
diocesi di Macerata-Tolenti-
no-Recanati-Cingoli-Treia è

stata un’occasione per incontrarsi
e per ripensare il modo di comu-
nicare. La mattinata di domenica
scorsa per i volontari è cominciata
alle 5 con un caffè per darsi un po’
di carica e poi via per la consegna
lungo le strade in qualche caso an-
cora segnate dal nubifragio degli
ultimi giorni.
La puntualità per un quotidiano è
un tratto essenziale, esserci e con
costanza fa la qualità per il lettore.

L

Parrocchia,
frontiera
educativa

riferimento nel territorio, dove la
vita cristiana si mostra accessi-
bile a tutti e possono prendere
corpo le «alleanze educative».
Inutile illudersi: i documenti ec-
clesiali sono un pane duro da
masticare spesso anche dentro
le familiari mura di casa. Nes-
suno può sentirsi escluso; con-
siderato che «non c’è nulla, nel-
la nostra azione, che non abbia
una significativa valenza edu-
cativa», come scrive il cardinale
Angelo Bagnasco nella presen-
tazione, sarebbe del tutto para-
dossale che si rinunciasse ad at-
trezzarsi proprio là dove la Chie-
sa ogni giorno affronta la sfida
dell’educazione, grazie alla «vi-
ta buona» che ciascuno in mo-
do diverso – a cominciare dai ca-
techisti e i responsabili dei grup-
pi – sa vivere e proporre.
Da dove cominciare? Un utile
suggerimento viene dal docu-
mento. Quando i vescovi indi-
cano le esigenze fondamentali
per una buona progettazione, la
prima a trovare spazio è la ne-
cessità di prendere coscienza
delle caratteristiche e dell’ur-
genza della questione educativa.
«L’educazione, infatti, se è com-
pito di sempre – scrivono –, si
presenta ogni volta con aspetti
di novità. Per questo non può ri-
solversi in semplici ripetizioni,
ma deve anzitutto prestare la
giusta attenzione alla qualità e
alle dinamiche della vita socia-

Il manifesto del convegno di Macerata

Dopo la domenica dedicata
ad Avvenire, la Chiesa locale
si prepara a ospitare dal 19
al 21 maggio il convegno
nazionale «Abitanti digitali»
L’evento è riservato
ai direttori degli uffici per le
comunicazioni e ai responsabili
informatici diocesani

COPERCOM

UN ANNO PER COMUNICARE
IL DOCUMENTO DEL DECENNIO

l Coordinamento delle associazioni per
la comunicazione (Copercom)

propone agli organismi ecclesiali che vi
fanno capo di adoperarsi a ogni livello e
con il massimo impegno per far
conoscere e approfondire in chiave di
cultura mediatica gli Orientamenti Cei
per il decennio. «Se si guarda alla storia
del Coordinamento appare evidente una
costante che ha accompagnato l’impegno
associativo in tutti questi anni: la
questione educativa» ha spiegato
Domenico Delle Foglie, nuovo presidente
del Copercom, nel corso del Comitato
dei presidenti e delegati che si è riunito a
Roma nella sede della Cei. Durante la
riunione, Delle Foglie ha tracciato il
percorso programmatico del Copercom
che vuole essere dedicato a «comunicare
gli Orientamenti». Il Comitato è stato
aperto da un itinerario di spiritualità per i
comunicatori, «Dodici Minuti Dodici». 

I

LA PROPOSTA

Un libro per
i nostri lettori
Il 40% di sconto sul
prezzo di copertina
(6 euro anziché 10),
ma solo per i
lettori di Avvenire e

solo per questo mese. «Educare,
impegno di tutti» è il volume
curato da Pierpaolo Triani, con
prefazione di Mariano Crociata
(edito da Ave), che propone una
«rilettura» delle linee guida
elaborate dai vescovi italiani
attraverso un’analisi del
documento «Educare alla vita
buona del Vangelo». Per
richiederlo:
commerciale@editriceave.it; tel.
06.661321.

DI ERNESTO DIACO

a quando, nell’ottobre
scorso, i vescovi italiani
hanno pubblicato gli O-

rientamenti pastorali per il de-
cennio appena avviato, non c’è
incontro diocesano o convegno
ecclesiale che non richiami l’in-
tento di «educare alla vita buo-
na del Vangelo», come recita
l’azzeccato titolo del documen-
to. Un titolo essenziale, origina-
le, suggestivo: quattro parole
che appaiono una buona carta
da giocare anche dal punto di
vista della comunicazione dei
contenuti. Un’arma in più nelle
mani di coloro che, per voca-
zione e per passione, operano
per irrobustire l’attitudine di i-
niziativa e di parola della pro-
pria comunità cristiana.
Gli incontri periodici del clero o
le sedute fiume degli organismi
diocesani non bastano: è negli
spazi e nei tempi ordinari della
vita comunitaria che le indica-
zioni dei vescovi attendono di
essere conosciute, approfondi-
te, concretizzate. D’altronde, la
frontiera educativa corre so-
prattutto qui: attorno – e dentro
– la comunità parrocchiale.
Quella che i vescovi stessi rico-
noscono essere «il luogo fonda-
mentale per la comunicazione
del Vangelo e la formazione del-
la coscienza credente», punto di

D

Con gli Orientamenti Cei
nuovo slancio culturale
per formare le coscienze

A Radio Nuova Macerata lo speaker
accetta con un sorriso la copia di
Avvenire. Quest’anno la radio ha fat-
to piccoli ma significativi passi po-
tenziando le sue antenne e ora fi-
nalmente si ascolta bene su tutto il
territorio della diocesi.
Dopo la Messa in una parrocchia
molto frequentata c’è chi consegna
Avvenire insieme con Emmaus, il
settimanale diocesano per il quale
ora c’è l’obiettivo di arrivare sull’i-
Pad. Su uno dei pc dell’Ufficio per
le comunicazioni sociali diocesano
intanto con una email una signora,
che ha già letto Avvenire e non è del-
la nostra diocesi, vorrebbe infor-
mazioni più dettagliate sul pelle-

grinaggio in Russia che la Chiesa
marchigiana compirà a luglio. Ma il
tam tam non si arresta: ci sono i pri-
mi riscontri di chi ha letto la pagi-
na speciale della nostra diocesi su
Avvenire. Attraverso Skype un me-
dico albanese è interessato a sa-
perne di più sul convegno «Abitan-
ti digitali» che avrà luogo a Macerata
dal 19 al 21 maggio; un appunta-
mento che ci richiama con forza a
metterci in cammino per una nuo-
va semina comunicativa. L’evento è
promosso dall’Ufficio nazionale per
le comunicazioni sociali e dal Ser-
vizio informatico della Cei. Desti-
natari dell’iniziativa, che si svolgerà
nell’Auditorium San Paolo dell’U-
niversità di Macerata e nell’Abbazia
cistercense Santa Maria di Chiara-
valle di Fiastra, saranno i direttori
diocesani degli uffici per le comu-
nicazioni sociali e i responsabili
informatici diocesani con gli staff
dei web master. La prima giornata
sarà improntata all’approfondi-
mento teorico delle questioni; la se-
conda sarà dedicata ai dati espe-
rienziali e alla loro condivisione. La
giornata conclusiva servirà ad ap-
profondire le possibilità di una
maggiore «convergenza digitale»
per i media ecclesiali.

le». Capire il mondo in cui vi-
viamo è indispensabile per cre-
scere in esso, renderlo un terre-
no favorevole all’educazione,
condurlo lungo i percorsi della
«vita buona del Vangelo».
A suggerire qualche prospettiva
di riflessione e di intervento, nei
diversi ambiti della società, ha
iniziato oltre un anno fa «La sfi-
da educativa» (Laterza 2009), il
rapporto-proposta uscito dalla
penna del Comitato per il pro-
getto culturale della Chiesa ita-
liana. Altri strumenti si aggiun-
gono, a ritmo sostenuto, a ope-
ra del vasto mondo editoriale
cattolico. Ci sono poi i mezzi di
comunicazione ecclesiali – a co-
minciare da Avvenire, Tv2000 e
RadioInBlu, l’agenzia Sir e i me-
dia diocesani e parrocchiali – a
rilanciare temi ed esperienze,
criteri di lettura e occasioni di

confronto. «L’impegno educati-
vo sul versante della nuova cul-
tura mediatica – affermano gli
stessi Orientamenti pastorali –
dovrà costituire negli anni a ve-
nire un ambito privilegiato per
la missione della Chiesa».
Dalla carta stampata ai territori
digitali, per giungere alle sale
della comunità e ai centri cultu-
rali cattolici, l’opera educativa
della comunità non può fare a
meno di quanti la aiutano a pen-
sare, a conoscere, a entrare in re-
lazione. D’altra parte, lo stesso
documento dei vescovi ha un
po’ la caratteristica di un iperte-
sto: un ampio ventaglio di fine-
stre da aprire sulla vita, di link a
temi e ambiti da approfondire,
di nuove strade da percorrere
perché ciascuno riscopra il do-
no ricevuto e la valenza educa-
tiva del proprio servizio.

Il documento pastorale
per il decennio chiede 
di irrobustire l’attitudine 
di iniziativa e di parola delle
comunità. Le indicazioni 
dei vescovi attendono di essere
conosciute e concretizzate,
usando gli strumenti culturali 
e mediatici dei cattolici

ent’anni fa nasceva Pre-
senza Xna, il periodico del-
la diocesi di Montecassi-

no. Una lunga… presenza non per
inseguire le notizie e fare scoop,
ma per aiutare a "leggere" in
profondità la realtà circostante,
sempre più complessa e difficile
da decifrare.
Quel primo numero era formato
di 12 paginette in bianco e nero;
oggi il giornale si è arricchito di pa-
gine, di interventi e di colori, e a
quanto pare ha battuto ogni record
di longevità tra i periodici locali.
Per il ventennale è stato organiz-
zato un convegno (domani alle 18
nella curia di Cassino) sul ruolo dei

media nell’emergenza educativa.
"Emergenza educativa e media" è
infatti la relazione che terrà mon-
signor Domenico Pompili, diret-
tore dell’Ufficio Comunicazioni
sociali della Cei. Interverranno an-
che l’abate e ordinario di Monte-
cassino, dom Pietro Vittorelli e il
direttore editoriale Adriana Letta;
per l’occasione sarà presentato il
nuovo sito web della diocesi.
Il convegno vuole stimolare a una
visione più consapevole dei me-
dia, suscitare una nuova educa-
zione dei media, a rispettare di più
la verità dei fatti e la dignità delle
persone, e ai media, per favorirne
una fruizione intelligente.

V

omini di Dio», di Xavier
Beauvois, è il film che è

stato scelto per la Giornata
diocesana del cinema cattolico che
si terrà martedì 15 marzo a
Genova. La pellicola sarà
proiettata alle 20.30 nel
Cineclub Nickelodeon.
L’iniziativa è promossa
dall’Ufficio diocesano per
le Comunicazioni sociali
con la collaborazione del
Movimento giovanile
missionario, l’Associazione
culturale Cineguida di
Genova e l’Acec. Alla
serata sarà presente il
vescovo ausiliare e vicario generale
Luigi Palletti. La Giornata diocesana
vuole essere un momento per
testimoniare l’impegno consolidato

di una presenza cristiana in ambito
culturale e la capacità di
aggregazione che operano, nella
quotidianità, tutte le "sale della
comunità" della diocesi. La pellicola

è stata scelta per parlare a
tutti degli «uomini di Dio»,
i missionari, che nel silenzio
annunciano la verità,
operando per il bene
comune nelle diverse
culture e civiltà. La pellicola
mette in scena un episodio
reale, avvenuto nel 1996
durante la guerra civile
algerina durante la quale,
sotto il tiro del fanatismo

e del terrorismo perderanno la vita
sette frati del monastero di
Tibhirine.

Adriano Torti

U«

A Genova la Giornata del cinema
propone il film «Uomini di Dio»

ndaghiamo
l’esperienza umana

nella sua ricerca della verità
e sperimentiamo il gusto
che nasce dal cristianesimo
per l’uomo. Tutto ciò che
per l’umano è interessante
diventa interessante per noi;
diventa un obiettivo della
nostra ricerca». I valori che
da 30 anni animano il
Centro culturale di Milano,
espressi dal direttore
Camillo Fornasieri, sono assai simili alla missione
che dal 1968 muove l’impegno quotidiano di
Avvenire. Anche per questo, in occasione di un
convegno promosso dal Centro, il 3 marzo,
nell’aula magna dell’Università Cattolica di
Milano intitolato "Il desiderio e l’uomo
contemporaneo", centinaia di copie del giornale
sono state diffuse. Spiega Fornasieri: «Direi che

Avvenire, nel panorama
cronachistico, cerca ogni
giorno il legame tra i fatti e
l’esperienza umana di
ciascuno. Ritengo che le
pagine di Agorà dedicate alle
cultura siano tra le migliori
del panorama editoriale
italiano. In quelle pagine
troviamo una perfetta
assonanza con i temi che
trattiamo abitualmente». E
che hanno trovato una

platea, nel solo 2010, di 19.000 persone. Mentre
i soci del Centro, nato nel solco dell’esperienza
di Comunione e liberazione, sono oggi circa
6.000. «In gran parte – prosegue Fornasieri – le
nostre iniziative trovano terreno fertile tra i
giovani, studenti delle superiori e universitari. È
anche tra loro che intendiamo suscitare
l’interesse per il giornale». (V. Sal.)
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Il Centro culturale di Milano con «Avvenire»:
«Tra i giovani con la passione per l’umano»

«Avvenire» alla serata del Centro culturale


